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1. Inquadramento territoriale

L’area di intervento è ubicata nel Comune di Como, lo-
calità Tavernola, in sponda destra del Lago di Como, al 
confine	con	il	territorio	del	Comune	di	Cernobbio	(CO).

1 - Corografia di inquadramento dell’area di studio - base CTR 1:10.000

Figura 2: Inquadramento dell’area di intervento - immagine estratta da google

L’area è localizzata a Nord del territorio comunale di 
Como,	sul	 lungolago	in	prossimità	del	confine	con	il	Co-
mune di Cernobbio, in una zona caratterizzata da insedia-
menti produttivi, commerciali/servizi e residenziali.
L’accessibilità veicolare all’area di intervento è assicurata 
dalla direttrice del lungolago (Via Cernobbio), dalla diret-
trice per l rete autostradale (CH) e stradale (CH) e SS. 
340.

2. Caratterizzazione dell’area di intervento

2.1. Condizioni meteoclimatiche

Il	clima	influenza	in	modo	particolare	la	diffusione	e	la	con-
centrazione degli inquinanti atmosferici.
Le	principali	caratteristiche	fisiche	del	contesto	lombardo	
sono la spiccata continentalità dell’area, il debole regime 
del vento e la persistenza di condizioni di stabilità atmo-
sferica: in tutto ciò la localizzazione della Pianura Pada-
na, e della Lombardia nel suo centro in particolare, è par-
ticolarmente svantaggiata in quanto si è in presenza di 
un’area con basse capacità dispersive dell’atmosfera, che 
pertanto favoriscono l’accumulo di inquinanti soprattutto 
nel periodo invernale, e la presenza di fenomeni fotochi-
mici (formazione di Ozono) in periodo estivo.
La continentalità del clima tuttavia è meno accentuata in 
prossimità delle grandi aree lacustri. Como, si allinea alla 
tendenza generale al resto della Lombardia.

A Como, presso Villa Gallia, è installata una stazione me-
teo	fissa	della	rete	regionale	di	qualità	dell’aria,	che	con-
sente di misurare i seguenti parametri meteo-climatici:
- Pressione atmosferica (hPa) 995,8
- Velocità del vento (m/s) 1,6
- Precipitazioni (mm) 1157,4
- Temperatura (°C) 12,0
- Umidità Relativa (%) 60,9
- Radiazione solare (W/m2) 118,2

I dati sono stati reperiti dal sito http://www2.arpalombar-
dia.it/ ed elaborati dagli autori dello studio.
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La temperatura media mensile delle medie giornaliere ri-
levata nell’anno 2016 varia da un valore minimo pari a 
4,3 °C a d un valore massimo di 24,8 °C con valori minimi 
mensili delle medie giornaliere rilevati nel mese di dicem-
bre di -0,2°C e valori massimi mensili delle medie giorna-
liere rilevati nel mese di luglio di 28,4°C.

Tabella 1: Temperature anno 2016 - stazione di Villa Gallia

Figura 3: Temperature mensili anno 2016 - stazione di Villa Gallia Tabella 2: Precipitazioni anno 2016 - stazione di Villa Gallia
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Relativamente alle precipitazioni sono stati rilevati apporti 
elevati di precipitazione soprattutto nei mesi di febbraio, 
maggio, giugno e ottobre.

Figura 4: Precipitazioni cumulate anno 2016 - stazione di Villa Gallia

La situazione del Comune di Como presenta un’orogra-
fia	peculiare	rispetto	al	restante	territorio	regionale,	ma	in	
generale le condizioni meteo-climatiche dal punto di vista 
dell’accumulo di inquinanti, presentano sostanzialmente 
le medesime condizioni regionali di inversione termica in-
vernale che favoriscono le concentrazioni di PM10, men-
tre	l’irraggiamento	estivo	incide	sul	significativo	incremen-
to del tasso di ozono.
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2.2. Zonizzazione Regionale 

Rete regionale

La Rete di rilevamento della Qualità dell’Aria regionale è 
attualmente	 composta	 da	 150	 stazioni	 fisse	 (tra	 stazio-
ni	pubbliche	e	 stazioni	 private,	queste	ultime	afferenti	 a	
grandi impianti industriali quali centrali termoelettriche, 
raffinerie,	inceneritori)	che,	per	mezzo	di	analizzatori	au-
tomatici, forniscono dati in continuo ad intervalli temporali 
regolari (generalmente con cadenza oraria). 
Come previsto dalla normativa, a seconda del contesto 
ambientale	 (urbano,	 industriale,	 da	 traffico,	 rurale,	 etc.)	
nel quale è attivo il monitoraggio, diversa è la tipologia di 
inquinanti che è necessario rilevare; di conseguenza non 
tutte le stazioni sono dotate della medesima strumenta-
zione analitica.

La distribuzione regionale delle centraline è la seguente:

Figura 5: distribuzione regionale delle centraline - fonte: ARPA Lombardia

In conformità alla normativa, la Regione Lombardia ha 
effettuato	 la	 classificazione	del	 proprio	 territorio	 in	 zone	
e agglomerati con DGR. n. 2605 del 30 novembre 2011, 
con cui ha recepito quanto previsto a livello nazionale dal 
D.	Lgs.	155/2010	e	modificato	la	precedente	zonizzazione	
(2007) distinguendo il territorio in:

AGGLOMERATI URBANI:
- Agglomerato di Milano 
- Agglomerato di Bergamo 
- Agglomerato di Brescia

ZONA A
Pianura ad elevata urbanizzazione

ZONA B
Zona di pianura

ZONA C
Prealpi, Appennino e Montagna

ZONA D
Fondovalle

Figura 6: zonizzazione ai sensi della DGR 2605/11 - fonte: ARPA Lombardia
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Figura 7: zonizzazione ai sensi della DGR 2605/11 (Valutazione Ozono)
fonte: ARPA Lombardia

Nel territorio della provincia di Como la rete pubblica è co-
stituita da una postazione mobile e dalle seguenti stazioni 
fisse:	Como	Centro,	Como	Villa	Gallia	(monitora	esclusi-
vamente parametri meteorologici), Fino Mornasco, Cantù, 
Erba.

Figura 8: classificazione centrali Provincia di Como - fonte: ARPA Lombardia

Classificazione comunale

Il Comune di Como risulta appartenere all’agglomerato di 
Milano, Il comune di Cernobbio e il Comune di Maslianico, 
confinanti	con	la	frazione	di	Tavernola	-	area	di	interesse	-	
risultano rispettivamente in zona C - Montagna (C1 - Pre-
alpi e Appennino - per l’Ozono) e in zona A - Pianura ad
elevata urbanizzazione.

Figura 9: zonizzazione ai sensi della DGR 2605/11
Zoom sulla Provincia di Como

Il Comune di Como aderisce al “Protocollo di collaborazio-
ne per l’attuazione di misure temporanee per il migliora-
mento della qualità dell’aria ed il contrasto all’inquinamen-
to locale” di cui alla DGR. 5656/16 “Misure temporanee 
per il miglioramento della qualità dell’aria ed il contrasto 
all’inquinamento locale - approvazione dello schema di 
protocollo di collaborazione con ANCI Lombardia, ARPA 
Lombardia	e	gli	Enti	locali	dello	schema	di	classificazione	
ambientale dei generatori di calore alimentati a biomassa 
legnosa”.
Il Protocollo prevede un insieme di misure che si articola-
no su 2 livelli:
-	1°	livello	al	superamento	dei	7	giorni	di	valore	di	50	μg/
mc di PM10;
-	2°	livello	al	superamento	dei	7	giorni	di	valore	di	70	μg/
mc di PM10, misure aggiuntive rispetto a quelle di 1° livel-
lo anche se non attivato.
Alla data di redazione del presente studio, la situazione in 
Lombardia risultava critica, e, in particolare, per il Comune 
di Como si registrava l’applicazione del 1° livello di proto-
collo dal 2 febbraio 2017.
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Figura 10: Valori di PM10 registrati nei giorni antecedenti la redazione dello studio
              fonte:http://www.l15.regione.lombardia.it/#/protocollo-aria/pm10/list

3. Qualità dell’aria

3.1. Dati esistenti sulla qualità dell’aria - Provincia di 
Como

Si	è	provveduto	ad	effettuare	una	analisi	dei	dati	esistenti	
per l’area di interesse e registrati nell’inventario regionale 
delle emissioni INEMAR relative all’anno 2012, aggiorna-
mento	in	versione	finale	più	recente	dell’inventario	dispo-
nibile ad oggi.
E’	 importante	specificare	che	“I	dati	delle	emissioni	sca-
ricabili da questo sito sono relativi alle emissioni in aria 
effettivamente	generate	da	attività	presenti	entro	i	confini	
del territorio comunale. Non sono invece stimate le emis-
sioni “ombra”, ossia le emissioni derivanti da tutti i consu-
mi	energetici	finali	presenti	nel	territorio”.

Si	evidenzia	che	il	sito	INEMAR	specifica	che	“valori	ne-
gativi sono dovuti agli assorbimenti di CO2 dalle foreste”. 
Fonte: INEMAR - ARPA Lombardia(2016), INEMAR, In-
ventario Emissioni in Atmosfera: emissioni in Regione 
Lombardia	nell’anno	2012	-	dati	finali.	
ARPA Lombardia Settore Monitoraggi Ambientali.

Dai dati INEMAR sulla qualità dell’aria in Provincia di 
Como emergono le seguenti considerazioni: 
- SO2 - il contributo maggiore (49%) è dato dalle attività 

di	 trattamento	e	 smaltimento	 rifiuti,	 seguito	 dai	 processi	
produttivi (27%). 
- NOx - la principale fonte di emissione è il trasporto su 
strada (52%), seguito dalla combustione nell’industria 
(18%),	dal	trattamento	e	smaltimento	rifiuti	(13%)	e	dalla	
combustione non industriale (12%). 
- COV - l’uso di solventi contribuisce al 40% delle emissio-
ni, mentre altre sorgenti e assorbimenti per il 28%. 
- CH4 - il 46% delle emissioni è originata da processi di 
estrazione e distribuzione dei combustibili, il 24% da trat-
tamento	e	smaltimento	rifiuti	e	il	15%	all’agricoltura.	
- CO - la fonte emissiva maggiore è la combustione non 
industriale (49%), seguita dal trasporto su strada (30%). 
- CO2 - il maggior apporto (47%) è dato dalla combustione 
non industriale, seguito dal trasporto su strada (44%). 
- CO2 eq - i contributi principali sono le combustioni, sia 
industriali (14%), sia non industriali (40%) e, per il 37%, il 
trasporto su strada. 
- N2O - il maggior contributo percentuale (48%) è dovuto 
all’agricoltura, seguito dalla combustione non industriale 
(18%) e dal trasporto su strada (15%). 
-	NH3	-	le	emissioni	più	significative	sono	dovute,	per	
l’83% all’agricoltura, per il 6% al trasporto su strada e per 
il 5% alla combustione nell’industria. 
- PM2.5, PM10 e PTS - le polveri sono emesse principal-
mente dalle combustioni non industriali (rispettivamente 
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57, 53 e 50%), da altre sorgenti e assorbimenti (rispettiva-
mente 19, 18 e 17%) e dal trasporto su strada (rispettiva-
mente 14, 18 e 20%). 
- Precursori O3 - le principali fonti di emissione sono l’uso 
di solventi (22%), il trasporto su strada (26%) e la combu-
stione non industriale (12%). 
-	Tot	Acidificanti	 -	 le	 fonti	 di	 emissione	principali	 sono	 il	
trasporto su strada (37%) e l’agricoltura (19%).

 Tabella 3: Emissioni in provincia di Como nel 2012 - dati finali 
fonte: INEMAR ARPA LOMBARDIA
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Tabella 4 : Distribuzione  percentuale delle emissioni in provincia di Como nel 2012 - dati finali fonte: INEMAR ARPA LOMBARDIA
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Figura 11: Distribuzione percentuale delle emissioni in provincia di Como nel 2012 - dati finali (Fonte: INEMAR ARPA LOMBARDIA)
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Per completezza, di seguito, sono riportati i medesimi dati 
per l’inventario INEMAR 2014 in corso di revisione pub-
blica.

Tabella 5: Emissioni in provincia di Como nel 2014 - revisione pubblica 
fonte: INEMAR ARPA LOMBARDIA
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Tabella 6: Distribuzione  percentuale delle emissioni in provincia di Como nel 2014 - revisione pubblica 
fonte: INEMAR ARPA LOMBARDIA
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Figura 12: Distribuzione percentuale delle emissioni in provincia di Como nel 2014 - revisione pubblica 
fonte: INEMAR ARPA LOMBARDIA
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Nel Rapporto sulla qualità dell’aria nella Provincia di Como 
2015 sono state stimate le concentrazione medie di alcuni 
parametri, rappresentati nelle mappe seguenti.

Figura 13: Mappe relative alla Provincia di Como
    fonte: Rapporto sulla qualità dell’aria nella Provincia di Como, ARPA Lombardia 2015
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Il Rapporto riporta che le mappe di concentrazioni di NO2 
evidenziano valori massimi in corrispondenza delle aree a 
più	alta	densità	di	traffico.	
La distribuzione del particolato (PM10 e PM25) presenta 
i valori più elevati oltre che in prossimità di arterie stradali 
anche in corrispondenza alle aree più densamente abitate 
dato che le emissioni primarie di questo inquinante deriva-
no	non	solo	dal	traffico	veicolare,	ma	anche	da	altre	sor-
genti, tra cui in particolare gli apparecchi di riscaldamento 
a biomassa. 
L’ozono, invece, presenta valori più elevati nella fascia 
prealpina	 per	 lo	 specifico	 rapporto	 localmente	 esistente	
tra emissioni di composti organici volatili ed ossidi di azoto 
e per il contributo dovuto al trasporto dalle aree urbane 
sottovento.

Le conclusioni del Rapporto 2015 evidenziano quanto se-
gue:
“L’analisi dei dati raccolti nell’anno 2015 conferma che i 
parametri particolarmente critici per l’inquinamento atmo-
sferico	sono	l’ozono	e	il	particolato	fine,	per	 i	quali	sono	
numerosi e ripetuti i superamenti dei limiti. 
Il biossido d’azoto supera i limiti di legge nelle stazioni di 
monitoraggio di Como e Fino Mornasco.
Per quanto riguarda SO2, CO e benzene, si osserva inve-
ce che le concentrazioni sono largamente al di sotto dei 
limiti (SO2) o comunque inferiori a quanto previsto come 
limite dal D.Lgs. 155/2010.

In generale si conferma una tendenza ad avere concen-
trazioni	basse	dei	tipici	inquinanti	da	traffico,	come	il	CO,	
per	 il	 quale	 la	 diffusione	 di	 motorizzazioni	 a	 emissione	
specifica	inferiore	permette	di	ottenere	importanti	riduzioni	
delle concentrazioni in atmosfera. 
La	progressiva	diffusione	del	filtro	antiparticolato	ha	per-
messo	di	ottenere	riduzioni	significative	delle	concentra-
zioni di PM10 in aria (sebbene spesso ancora sopra i limi-
ti, almeno per il limite sulla media giornaliera), nonostante 
la	diffusione	dei	veicoli	diesel.	
Tale tipologia di motorizzazione, peraltro, è in questo mo-
mento particolarmente critica per l’NO2, considerato che 

anche	le	classi	euro	più	recenti	(fino	all’euro	V),	se	diesel,	
sembrano non mantenere su strada, nel mondo reale, le 
performances emissive dimostrate in fase di omologazio-
ne. 

Nel 2015, le condizioni meteorologiche sfavorevoli alla di-
spersione degli inquinanti, caratterizzate da lunghi periodi 
di stabilità atmosferica, frequenti inversioni termiche nel 
periodo freddo, hanno favorito l’aumento delle concentra-
zioni di PM10 e PM2.5, in tutte i siti di monitoraggio. Infatti, 
per il PM10 si è osservato un peggioramento rispetto al 
2014, anno particolarmente piovoso, sia in termini di me-
dia annua che del numero di superamenti.
D’altra parte in nessuna stazione di monitoraggio della 
provincia si è rilevato il superamento della media annua, 
e solo nelle stazioni di Como e di Cantù si è superato il 
limite	di	50	μg/m3	per	oltre	35	volte.	
Le concentrazioni medie annue del PM2.5 sono aumen-
tate rispetto al 2014 a Como, unico sito di misura della 
provincia, e hanno superato il limite normativo. 

L’estate 2015 è stata particolarmente calda, pertanto le 
elevate temperature e l’intensa radiazione solare hanno 
favorito l’accumulo dell’O3, inquinante secondario che 
durante la stagione calda si forma in atmosfera a partire 
proprio dalla presenza degli ossidi di azoto e dei composti 
organici volatili: il numero di superamenti della soglia di 
informazione e di allarme è aumentato. 
In tutte le stazioni sono stati superati i limiti di protezione 
della salute umana, a Cantù anche quello della protezione 
della vegetazione.

Le	figure	del	capitolo	3.3	(non	riportate	nel	presente	stu-
dio), confermano la stagionalità di alcuni inquinanti: SO2, 
NO2, CO, Benzene (C6H6), PM10, hanno dei picchi cen-
trati sui mesi autunnali e invernali, quando il ristagno at-
mosferico causa un progressivo accumulo degli inquinanti 
emessi	dal	traffico	autoveicolare	e	dagli	impianti	di	riscal-
damento.
L’O3, tipico inquinante fotochimico, presenta un trend
con	un	picco	centrato	sui	mesi	estivi,	quando	si	verifica-
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no le condizioni di maggiore insolazione e di più elevata 
temperatura, che ne favorisce la formazione fotochimica; 
le condizioni peggiori si hanno comunque quando nelle 
grandi città diminuiscono solo parzialmente le emissioni di 
NO, e l’anticiclone provoca condizioni di subsidenza e di 
assenza di venti sinottici, con sviluppo di brezze, che tra-
sportano ed accumulano sottovento ai grandi centri urbani 
le	concentrazioni	di	O3	prodotte	per	effetto	fotochimico.”.

Tabella 7: Dati INEMAR per il Comune di Como - anno 2012

3.2. Dati esistenti sulla qualità dell’aria - Comune di 
Como

In merito alla qualità dell’aria del Comune di Como nelle 
tabelle seguenti si riportano i quantitativi e le percentuali 
complessive, registrate in INEMAR nel 2012, e, per com-
pletezza, i medesimi dati per l’inventario INEMAR 2014 
attualmente in fase di revisione pubblica.
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Tabella 8: Dati INEMAR espressi in percentuale per il Comune di Como - anno 2012
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Tabella 9: Dati INEMAR per il Comune di Como - public review 2014
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Tabella 10: Dati INEMAR espressi in percentuale per il Comune di Como - public review 2014

Dai	 dati	 INEMAR	2012	 -	 che	 tuttora	 sono	 i	 dati	 ufficiali	
sulla qualità dell’aria nel Comune di Como emergono le 
seguenti considerazioni: 

- SO2 - il contributo maggiore (54%) è dato dalle attività 
di combustione non industriale, seguito dalla combustione 
industriale (33%). 

- NOx - la principale fonte di emissione è il trasporto su 
strada (74%), seguito dalla combustione non industriale 
(14.5%)	e	dal	trattamento	e	smaltimento	rifiuti	(8.5%).	

- COV - l’uso di solventi contribuisce al 65% delle emissio-
ni, mentre il trasporto su strada per il 15%. 

- CO - la fonte emissiva maggiore è il trasporto su strada 
(64%), seguita dalla combustione non industriale (33%). 

- CO2 - il maggior apporto (52%) è dato dalla combustione 
non industriale, seguito dal trasporto su strada (46%). 

- CO2 eq - i contributi principali sono le combustioni non 
industriali (46%) e, per il 41%, il trasporto su strada. 

- N2O - il maggior contributo percentuale (58%) è dovuto
al	trattamento	e	smaltimento	rifiuti,	e	al	trasporto	su	strada	
(19%). 

-	NH3	 -	 le	emissioni	più	significative	sono	dovute,	per	 il	
48% al trasporto su strada e per il 45% dall’agricoltura.

- PM2.5, PM10 e PTS - le polveri sono emesse principal-
mente dalle combustioni non industriali (rispettivamente 
46, 40 e 36%) e dal trasporto su strada (rispettivamente 
41, 46 e 50%). 
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Tabella 11: Dati INEMAR 2014 in revisione pubblica - Macrosettore: trasporto su strada

- Precursori O3 - le principali fonti di emissione sono l’uso 
di solventi (31%) e il trasporto su strada (45%). 

-	Tot	Acidificanti	-	le	fonti	di	emissione	principali	sono	il	tra-
sporto su strada (71%) e la combustione non industriale 
(15%).

Il confronto tra i dati 2012 e 2014 mostra un trend genera-
le di riduzione di tutte le tipologie di inquinanti rilevate, ma 
è necessario attendere la conferma dei dati.

Si è provveduto ad indagare nel dettaglio i valori registrati 
da INEMAR con particolare riguardo al macrosettore tra-
sporto su strada, che si ritiene essere quello più interes-
sante per la tipologia di intervento prevista.
I risultati che emergono sono espressi nella tabella se-
guente.

Si rileva come il contributo maggiore per quasi tutte le ti-
pologie	di	inquinanti	derivi	dal	traffico	di	automobili.
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Tabella 12: Dati INEMAR 2014 in revisione pubblica - Macrosettore: trasporto su strada espressi in percentuale

Figura 14: Dati INEMAR 2012 - Macrosettore: trasporto su strada
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Per completezza si riportano di seguito anche i dati INE-
MAR relativi al comune di Cernobbio per i macrosettori 
anno 2014, vista la prossimità dell’area di intervento al 
comune stesso.

Tabella 13: Dati INEMAR per il Comune di Cernobbio - anno 2014 revisione pubblica
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Figura 15: Confronto sul totale degli inquinanti emessi per macrosettore 
    per i dati dei comuni di Cernobbio e Como - Inemar 2014 - revisione pubblica

Figura 16: Confronto sul totale degli inquinanti emessi per macrosettore 
    per i dati dei comuni di Cernobbio e Como - Inemar 2014 - revisione pubblica

Dal	confronto	grafico	precedente	sono	stati	esclusi	i	dati	
sui	 precursori	 di	O3	 in	quanto	 significativamente	diversi	
tra loro di ben un ordine di grandezza (1945 ton per Como 
contro 149 ton per Cernobbio).

Emerge	comunque	chiaramente	 la	differenza	 tra	 i	 valori	
riferiti al Comune di Como e quelli riferiti al Comune di 
Cernobbio anche per tutti gli altri parametri.

Infine,	sono	stati	analizzati	alcuni	parametri	inquinanti	uti-
lizzando i dati per l’anno 2016 della centralina di Como 
centro disponibili sul sito di ARPA Lombardia, di cui di se-
guito	si	riportano	alcune	elaborazioni	grafiche.

La centralina è dotata di sensori per la misurazione dei se-
guenti parametri: Benzene, CO, NO2, O3, PM10, PM2.5, 
SO2, ed è localizzata in via Cattaneo, pertanto, non risulta 
particolarmente	 significativa	 rispetto	 all’area	 di	 interven-
to, che è localizzata in un ambiente più aperto e pertanto 
più	favorevole	alla	diffusione	degli	inquinanti	e	al	“ricircolo	
d’aria”.

Figura 17: Concentrazione di NO2 max - anno 2016

Il valore medio di NO2 è risulto per tutto il 2016 al di sotto 
del	valore	limite	di	200	μg/mc.
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Figura 18: Concentrazione di PM10 - anno 2016

Il valore di PM10 ha superato in alcune occasioni (14) il 
valore	limite	di	50	μg/mc.
I dati permettono di asserire che la situazione di Como 
rispecchia quanto valutato già per l’intera Provincia nel 
Report di Qualità dell’Aria per l’anno 2015.

Figura 19: Concentrazione di O3 - anno 2016

L’O3	ha	superato	la	soglia	di	informazione	di	180	μg/mc	e	
per	4	volte	la	soglia	di	allarme	di	240	μg/mc.
I dati permettono di asserire che la situazione di Como 
rispecchia quanto valutato già per l’intera Provincia nel 
Report di Qualità dell’Aria per l’anno 2015.

4. Situazione dell’area di intervento

4.1. Traffico

L’area di intervento è localizzata in adiacenza a Via Cer-
nobbio,	strada	interessata	da	un	importante	flusso	veico-
lare di collegamento tra Como città, il lungolago in direzio-
ne Argegno e i collegamenti autostradali e stradali con la 
Svizzera. L’importanza della Cernobbio non si esaurisce 
solo	per	il	traffico	da	lungolago	-	sia	lavorativo/residenzia-
le	che	turistico	-	ma	contempla	anche	il	traffico	da	e	per	la	
rete autostradale e i valichi con la Svizzera. Rappresenta 
pertanto	una	strada	di	grande	traffico	veicolare	giornaliero	
(pendolare e turistico) per tutto l’arco della settimana.
Lo scenario analizzato rappresenta la domanda di tra-
sporto stimata per l’intervallo critico del sabato nell’ora di 
punta tra le ore 17.30 e le ore 18.30, nell’area di studio e 
di intervento.
Dall’Allegato	I	al	Rapporto	Preliminare	(Impatto	sul	traffi-
co), si sono assunti i dati quantitativi e qualitativi relativi al 
traffico	esistente	e	quello	indotto	dalla	MSV	in	progetto.	
A	 fronte	 dell’incremento	 di	 traffico	 rispetto	 all’esistente,	
assunto nell’80% della domanda indotta dalla MSV in pro-
getto	(il	20%	è	valutato	come	traffico	deviato	da	flussi	già	
in circolazione), stimato nell’ora di punta del sabato (in-
tervallo 17,30 - 18,30) in poco meno di 200 v.eq/ora com-
plessivi,	 corrispondente	mediamente	 al	 7%	 dei	 flussi	 in	
circolazione lungo la corona dell’area di studio (Via Asia-
go, Via Cernobbio, Via Conciliazione, Via Tibaldi) nell’ora 
considerata,	ne	è	stata	definita	l’assegnazione	in	relazio-
ne alle diverse direttrici di origine/destinazione. 

Le	 figure	 20	 e	 21	 relazionano	 la	 situazione	 in	 atto	 con	
quella simulata di progetto.
In	sintesi,	l’incremento	di	traffico	è	atteso	lungo	le	Vie	Ti-
baldi e Spalato (strade con capacità ambientale e di traf-
fico	differenziale	disponibile),	anche	in	coerenza	con	l’ag-
giornamento del PGTU (già assoggettato a procedura di 
VAS),	ma	con	flussi	decisamente	più	contenuti.	Per	Via	
Conciliazione è atteso un incremento numericamente mo-
desto con origine da ovest e da sud.
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Figura 20: Stato di fatto
traffico serale del sabato             

Figura 21: Progetto 
traffico serale del sabato

determinano	un	incremento	di	flusso	giornaliero	dell’ordi-
ne di circa il 7% lungo il quadrilatero che delimita l’area di 
studio considerata.

Sulla base dei dati di movimentazione commerciale deri-
vati da una struttura di vendita simile a quella in progetto 
(circa 1900 scontrini/giorno nell’arco di 12 ore di apertu-
ra),	si	è	definito	il	movimento	giornaliero	assumendo	spo-
stamenti con sola auto secondo i criteri già descritti. 

Pertanto,	 a	 fronte	 di	 1’900	 clienti/auto/giorno,	 il	 traffico	
complessivamente indotto dalla MSV è pari a 3’040 v.eq/
giorno del sabato (1’900 v/g * 0,80 * 2 viaggi a/r), che 

Stato di fatto Stato di progetto
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Il progetto contempla la realizzazione/installazione di:
- Una pompa di calore reversibile per la produzione della 
maggior	parte	del	fabbisogno	energetico	dell’edificio	(65%	
in regime invernale e 100% in regime estivo).
- L’integrazione tra l’impianto meccanico e l’impianto di 
refrigerazione alimentare dell’attività che consente all’im-
pianto meccanico il recupero gratuito del calore di dissi-
pazione dell’impianto di refrigerazione alimentare, che di-
versamente sarebbe dissipato in ambiente per mezzo del 
suo condensatore.  Il calore di recupero, stoccato in un 
apposito serbatoio di accumulo ed utilizzato alla neces-
sità, consente un’importante risparmio nell’utilizzo di fonti 
energetiche di circa il 30%.
- Impianto frigorigeno che utilizza refrigeranti ecocompati-
bili a CO2 (tipo R744) eliminando i rischi derivanti dall’uti-
lizzo dei gas tradizionali;
- Una caldaia a condensazione che sarà utilizzata solo 
nelle giornate invernali più rigide, nel caso in cui la sola 
pompa di calore non dovesse riuscire a garantire le con-
dizioni di comfort necessarie, a gas metano della potenza 
di 100 kW;
- Un impianto civile di climatizzazione a servizio degli am-
bienti alimentato a gas metano di potenza termica nomi-
nale	inferiore	a	3MW,	quindi	classificato	ai	sensi	dell’art.	
272 del D.Lgs. 152/06 quale “impianto ed attività in de-
roga”, non soggetto ad autorizzazione in quanto “impian-
ti	 le	 cui	 emissioni	 sono	 scarsamente	 rilevanti	 agli	 effetti	
dell’inquinamento atmosferico”;
- Un impianto di “cottura cibi”, parte del processo produt-
tivo, che prevede la realizzazione di due cappe di aspira-
zione di aspirazione a supporto delle attrezzature utilizza-
te per la preparazione dei cibi, che saranno ad esclusiva 
alimentazione elettrica: i punti emissivi pertanto emette-
ranno unicamente vapori legati alla cottura di alimenti, e 
pertanto	classificati	anch’essi	classificato	ai	sensi	dell’art.	
272 del D.Lgs. 152/06 quale “impianto ed attività in dero-
ga”, non soggetto ad autorizzazione in quanto “impianti le 
cui	emissioni	sono	scarsamente	rilevanti	agli	effetti	dell’in-
quinamento atmosferico”.

5. Conclusioni

In base alle caratteristiche e condizioni localizzative 
dell’area di intervento, amministrativamente appartenen-
te al Comune di Como, ma territorialmente costituente al 
fondo piana valliva in sponda destra del Torrente Breggia 
condivisa	con	 il	 territorio	di	Cernobbio,	al	 traffico	 indotto	
dalla MSV in progetto, all’analisi dei risultati di studi spe-
cialistici che hanno valutato le variazioni indotte nella qua-
lità dell’aria in Lombardia dall’apertura di medie e grandi 
strutture di vendita (incremento di emissione variabile tra 
lo 0.3% e lo 0.6% in funzione della tipologia di inquinante), 
non si ritiene necessaria una modellizzazione dedicata 
alle emissioni in atmosfera indotte dall’intervento.

Dai dati e dalle condizioni analizzate, nel peggiore e per-
tanto più cautelativo degli scenari possibili, l’incremento 
delle emissioni in atmosfera rispetto alla situazione attua-
le,	è	attendibilmente	scarsamente	significativo.

Si	 ritiene,	 inoltre,	 che	 la	 ridistribuzione	 del	 traffico,	 così	
come proposta nello stato di progetto, potrebbe contribui-
re ad una riduzione dei tempi di permanenza dei veicoli a 
motore acceso in attesa di immettersi sulle vie principali, 
e, pertanto, rappresentare un fattore favorevole riducendo 
la concentrazione di emissioni in sito, rispetto alla concen-
trazione su un’unica intersezione.

Infine,	 in	merito	alle	emissioni	generate	dagli	 impianti	di	
riscaldamento/raffrescamento	 della	 struttura	 in	 progetto,	
si evidenzia che le scelte impiantistiche operate sono fun-
zionali alla minimizzazione delle emissioni in atmosfera, 
quindi	da	considerare	non	significative.


